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L’angolo della preghiera
Stai con me

Stai con me, e io inizierò a risplendere
come tu risplendi,
a risplendere fino ad essere luce per gli altri.
La luce, o Gesù, verrà tutta da te: 
nulla sarà merito mio.
Sarai tu a risplendere,
attraverso di me, sugli altri.
Fa' che io ti lodi così
nel modo che tu più gradisci,
risplendendo sopra tutti coloro
che sono intorno a me.
Dà luce a loro e dà luce a me;
illumina loro insieme a me, attraverso di me.
Insegnami a diffondere la tua lode,
la tua verità, la tua volontà.
Fa' che io ti annunci non con le parole
ma con l'esempio,
con quella forza attraente,
quella influenza solidale
che proviene da ciò che faccio,
con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi,
e con la chiara pienezza dell'amore
che il mio cuore nutre per te.

John Henry Newman
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TERZA DOMENICA DI PASQUA

Io sono la luce del mondo; 

chi segue me, non camminerà nelle tenebre, 

ma avrà la luce della vita.



Il Signore Gesù parlò agli scribi e ai farisei e disse: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita». (Gv 8, 12)

Io-Sono: è il nome di Dio rivelato a Mosè. La luce: non è solo il principio della creazione, ma ci consente di vedere, conoscere, trovare la strada, anche e soprattutto quando siamo nel buio.

Io-Sono la luce: Gesù, il Figlio, è la luce del mondo. È la luce perché Figlio, e ci mostra il nostro essere figli dell’unico Padre. È la luce perché sapersi figli, consente di comprendere le radici e la meta: sappiamo da dove veniamo e dove andiamo. È la luce perché ci svela il volto del Padre, che è amore, e ama incondizionatamente ciascuno di noi.

Io-Sono è la luce perché squarcia le tenebre, le resistenze. Anche le nostre. E costringe a prendere posizione: tu chi sei? a chi appartieni? dove stai andando?

Dio si rivela in Gesù di Nazareth, un uomo, uno di noi: la luce non è solo conoscenza intellettuale, è un cammino alla sequela di una persona.

Ma non tutti sono disposti a credergli e a seguirlo. Che Gesù abbia sperimentato la resistenza, l’incredulità e il rifiuto ci è di grande consolazione. Che Gesù, la luce del mondo, abbia vinto le tenebre, le resistenze, le incredulità, ci aiuta ad avere fiducia e ad affrontare le nostre tenebre senza la paura che siano la parola definitiva sulla nostra vita. Anche il buio più fitto, quando è riconosciuto come tale, è già illuminato dalla luce. Gesù invita il discepolo – ciascuno di noi – ad uscire dalle tenebre e a riconoscersi nella luce del suo – e del nostro – essere figli di Dio.
(da Chiesa di Milano – 2013)

Una piccola storia per l’anima

Il tempio buio
Un principe molto ricco decise di costruire una chiesa per tutte le persone che abitavano nel villaggio. Era un bell'edificio elegante, posto sulla collina e dunque ben visibile a tutti. Ma aveva una stranezza: era senza finestre! Il giorno dell'inaugurazione, prima che il sacerdote cominciasse la celebrazione, il principe fece il suo discorso per consegnare il tempio alla comunità. Disse: "Questa chiesa sarà un luogo d'incontro con il Signore, che ci chiama a pregarlo ed a volerci bene. Vi chiederete come mai non sono state costruite finestre. Lo spiego subito. Quando ci sarà una celebrazione ad ogni persona che entra in chiesa, verrà consegnata una candela. Ognuno di noi ha un suo posto. Quando saremo tutti presenti, la chiesa risplenderà ed ogni suo angolo sarà illuminato. Quando invece mancherà qualcuno, una parte del tempio rimarrà in ombra". Gli abitanti di quel villaggio furono molto grati al principe, che oltre ad essere ricco era anche molto saggio.

Ogni cristiano è luce per gli altri, ed ha un suo posto particolare nella comunità.
Dio, che in principio dicesti: “sia la luce”

fa’ che i miei occhi esultino per tutte le cose belle

fa’ che ogni persona accolga e veda la Tua luce

fa’ che la luce del Tuo Vangelo 

percorra tutta la terra

fa’ che siamo in comunione gli uni con gli altri

fa’ che tutti i popoli camminino nella verità e nella giustizia.

Signore, Tu sei la nostra luce: 

senza di Te camminiamo nelle tenebre 

senza di Te non possiamo neppure fare un passo, 

senza di Te non sappiamo dove andare, 

siamo come un cieco che guida un altro cieco.

Se Tu ci apri gli occhi, Signore, 

vedremo la Tua luce,

i nostri piedi cammineranno nella via della vita.

Signore, se Tu ci illuminerai, potremo illuminare,

Tu fai di noi la luce del mondo.

Nell’Eucaristia troviamo, Signore, 

una luce che illumina la nostra vita, 

rischiara la parola, ci lega 
e incatena al Tuo Amore che ci inviti ad imitare.

Conoscere Dio è un’ambizione grande, che può guidare tutta una vita. L’incontro con lui è riconosciuto come la possibilità di essere finalmente “al posto giusto”. Eppure, spesso possiamo identificare Dio solo con il massimo dei nostri desideri, come colui che semplicemente dà risposta a tutte le nostre volontà, limitate e non sempre capaci di puntare in alto, magari incapaci di coinvolgere il prossimo nella nostra felicità. Un cristiano non può cedere a questa tentazione, ma sa che non c’è altra strada per conoscere Dio se non guardare la vita di Gesù. Allora si tratta di ritornare a guardare la croce e la resurrezione. Il cristiano scopre che la grandezza di Dio che si abbassa fino alla umanità più debole ha conseguenze sulla sua visione del mondo e di conseguenza su ogni azione e scelta compiuta verso sé stessi e gli altri. (Da liturgiagiovane.org)
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